
Nata intorno al 1676 nell’Africa occidentale, 
tra l’attuale Ghana, Togo e Benin, Teresa 
Chikaba era di origine nobile, ma da 
bambina fu rapita e ridotta in schiavitù. 
Condotta infine in Spagna, fu accolta da
una famiglia di Salamanca che la educò
     nella fede cristiana, aprendo per lei un      
        un cammino nuovo.  
            Desiderava consacrarsi a Dio, ma 
            per  anni le fu negato l’ingresso in 
            monastero a causa del colore della      
            sua pelle e della sua condizione di
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“L’amore di Dio non conosce colore nè catene”

ex schiava. Accolta infine nel convento domenicano come
suora conversa con il nome di Teresa Juliana di San
Domenico, visse una vita semplice e nascosta, fatta di
preghiera, umiltà e servizio alle più fragili.
Pur essendo analfabeta, era riconosciuta come donna di
profonda sapienza spirituale e ripeteva spesso che “servire è
regnare”. Morì nel 1748 in fama di santità ed è ricordata come
una “santa della porta accanto”: una donna nera che, nella
quotidianità e nel silenzio, mostrò che l’amore di Dio non
conosce colore né catene.


